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AZIONI PER LA MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE  

DEL TERRITORIO DEL BASSO VOLTURNO1 

 

I° INCONTRO ISTITUZIONALE 

DEL 22.07.2014  

 

Il giorno 22 luglio 2014, previe convocazioni di seguito allegate, presso la sede di Caserta 

dell'Autorità di Bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno si è svolto un incontro istituzionale tra: 

 Segretario Generale dell’Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno dott.ssa 

Vera Corbelli; 

 Assessore Agricoltura - Piano di Sviluppo Rurale - Foreste, Caccia e Pesca della Regione 

Campania dott.ssa Daniela Nugnes; 

 Assessore Ambiente e Ciclo Integrato Acque, Protezione e Valorizzazione Fascia Costiera – 

Acque Superficiali e Sotterranee, Prot. Civile dott. Giuseppe Rocco; 

 Assessore Agricoltura Comune di Castel Volturno dott. Flavio Mongirulli; 

 Assessore Ambiente Comune di Castel Volturno dott. Giuseppe Scialla; 

 Consulente Idraulico Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno Intervento n. 17 

Prof. Ing. Michele Di Natale  

 Presidente Assobalneari Campania dott. Antonio Cecoro 

 Responsabile Procedimento Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno 

Intervento n. 17 dott. Gennaro Capasso 

 Responsabile Progettazione Autorità di Bacino dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno 

Intervento n. 17 Ing. Raffaele Velardo 

 Funzionario Tecnico Provincia di Caserta Dott. Vincenzo Maria Porancato; 

al fine di definire:  

 un confronto sull'intervento di Rifunzionalizzazione dello scolmatore di piena “Lavapiatti”; 

 con riferimento alla messa in sicurezza e riqualificazione ambientale del territorio del Basso 

Volturno, un percorso tecnico-operativo ed istituzionale che affronti in modo organico e 

condiviso le problematiche inerenti l’area Basso Volturno/Litorale Domitio; percorso in 

parte già attuato e che ha visto una serie di azioni che hanno consentito la caratterizzazione e 

l'analisi del contesto fisico-ambientale e la messa in atto di alcuni interventi. 

All’incontro risultano assenti, seppur invitati, l’Assessorato LL.PP. e Protezione Civile e 

l’Assessorato all’Ambiente della Regione Campania. 

Il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino, dott.ssa Corbelli, dopo aver salutato i presenti, 

illustra le azioni che l’Autorità di Bacino ha condotto e sta conducendo in merito all’area del Basso 

Volturno, a scala di Bacino e Distretto Idrografico. In particolare, espone le risultanze di alcuni 

studi condotti nell’ambito del Piano Stralcio Erosione Costiera, del Piano Stralcio Difesa Alluvioni 

Basso Volturno nonchè del Piano di Gestione delle Alluvioni tuttora in corso. Fa presente, inoltre, 

che l’Autorità di bacino dei fiumi Liri-Garigliano e Volturno è soggetto proponente di alcuni 
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interventi inseriti nell’ambito del Piano Straordinario diretto a rimuovere le situazioni a più elevato 

rischio idrogeologico (Legge n. 191/2009), tra i quali l’intervento che interessa la 

Rifunzionalizzazione dello scolmatore Lavapiatti nel comune di Castel Volturno (Progetto n. 17 

della deliberazione CIPE n 8/2012 - riportato al n. Cod. ISTAT 3 dell’allegato 1 all’Accordo di 

Programma – importo complessivo Euro 6.500.000). Di tale intervento, l’Autorità di Bacino è stata 

incaricata dal Commissario Straordinario Delegato della Regione Campania di redigere la 

progettazione preliminare e definitiva. 

La dott.ssa Corbelli evidenzia che il tratto terminale del Volturno è stato da sempre interessato da 

fenomeni di esondazione e che, come in altri bacini, sono state compiute negli anni, soprattutto a 

seguito di eventi di piena catastrofici, opere di protezione dalle piene. La situazione, tuttavia, non 

pare essere ancora ottimale e necessita di una rivisitazione tecnica-gestionale in modo da garantire 

che la piena di riferimento, di tempo di ritorno di 100 anni, possa defluire, senza esondare, nel tratto 

terminale a valle della confluenza con il Calore fino al mare. Il tratto terminale è quello che desta 

maggiori preoccupazioni in ragione delle sue caratteristiche morfologiche e per la presenza nelle 

aree limitrofe di centri urbani intensamente abitati. Rappresenta, inoltre, le notevoli criticità legate 

ai fenomeni di erosione costiera diffusi su tutto il litorale costiero e le soluzioni progettuali di difesa 

costiera inserite nel Piano Stralcio Erosione Costiera. 

Alla luce di quanto sopra, nell’ottica di una efficiente ed efficace azione istituzionale, propone che 

gli Enti competenti in materia valutino la possibilità di porre in essere un percorso tecnico-operativo 

ed istituzionale che affronti in modo organico e condiviso gli interventi da porre in essere per la 

risoluzione delle problematiche affliggono l’Area Basso Volturno/Litorale Domitio. 

La dott.ssa Corbelli invita il prof. Di Natale e i tecnici dell'Autorità di Bacino a rappresentare gli 

aspetti specifici dell'opera. 

I tecnici dell’Autorità di Bacino ed il prof. Di Natale riepilogano le caratteristiche principali 

dell’opera di sbocco a mare detta “Lavapiatti”, originariamente progettata con l’intento di 

consentire il deflusso a mare delle portate scolmate del fiume Volturno, anche in occasione di 

avverse condizioni meteomarine. Fanno presente che dalle analisi preliminari in corso è ipotizzabile 

la necessità di una rivisitazione del progetto originario. Inoltre, sottolineano che particolare 

attenzione, nelle fasi propedeutiche alla progettazione, è stata posta alle attività, tuttora in corso, di 

caratterizzazione chimico-fisico e microbiologica dei sedimenti presenti, sia nel canale di imbocco 

allo scolmatore sia nella varice di dissipazione, alla esecuzione di test di cessione per l’attribuzione 

del codice CER di rifiuto (all. D del D. Lgs. 152/2006) ed alla caratterizzazione delle sabbie in 

corrispondenza dello sbocco a mare ed in corrispondenza di spiagge limitrofe per eventuali 

interventi di ripascimento. Illustrano, infine, alcuni scenari di intervento sia per quanto attiene lo 

scolmatore Lavapiatti sia in merito alla sistemazione del tratto costiero limitrofo allo sbocco del 

suddetto scolmatore. La dott.ssa Corbelli dopo tale esposizione chiede ai presenti di intervenire in 

merito. 

L’Assessore Nugnes saluta i presenti, ringrazia la dott.ssa. Corbelli per l’invito e l’iniziativa assunta 

che ha visto anche il coinvolgimento e la partecipazione di Enti ed Associazione che operano sul 
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territorio, e fa presente che la Regione Campania in questi anni ha dedicato particolare attenzione 

all’area del litorale Domitio, anche con importanti finanziamenti volti principalmente alla 

riqualificazione ambientale. Concorda sulla proposta avanzata dalla dott.ssa Corbelli di avviare 

un’azione condivisa e congiunta tra le varie Istituzioni, anche attraverso la costituzione di un tavolo 

permanente, che definisca linee programmatiche in merito ad azioni strategiche economicamente 

sostenibili. Nel contempo assicura che la Regione Campania sarà parte attiva nel percorso delineato. 

L’Assessore Mongirulli e l’Assessore Scialla del Comune di Castel Volturno, dopo aver ottenuto 

delucidazioni in merito agli scenari di intervento rappresentati, evidenziano che è obiettivo 

dell’Amministrazione Comunale l’avvio di un’azione di riqualificazione urbana dell’intera area 

"Destra Volturno" che favorisca uno sviluppo socio-economico che tenga conto delle criticità 

idrauliche e di erosione costiera e la loro gestione. Pertanto esprimono apprezzamento per 

l’iniziativa assunta dall'Autorità di Bacino e manifestano la propria condivisione sul percorso 

proposto. Comunicano, inoltre, la disponibilità del comune a supportare l’Autorità di Bacino nelle 

attività volte all’individuazione puntuale delle criticità del territorio comunale.  

L’Assessore della Provincia di Caserta Rocco porta i saluti della Presidenza e conferendo la 

disponibilità alla collaborazione con l'Autorità di Bacino esprime il proprio assenso in merito al 

percorso ipotizzato, ponendo l’accento sulle tematiche della manutenzione e gestione delle opere 

che saranno realizzate. In particolare, propone che già nelle prime fasi progettuali siano individuate 

le risorse economiche necessarie alla manutenzione e gestione delle opere stesse e venga 

individuato il soggetto responsabile. 

Il Presidente Cecoro esprime la condivisione dell’Associazione da lui rappresentata ed il proprio 

compiacimento per l’iniziativa intrapresa. Fa presente che la mitigazione delle criticità evidenziate è 

di fondamentale importanza per il comparto balneare, sempre più messo in difficoltà soprattutto 

dalle fenomenologie erosive. Chiede, altresì, delucidazioni in merito agli indirizzi progettuali in 

funzione dei risultati della caratterizzazione dei sedimenti presenti nello scolmatore Lavapiatti. 

Il Segretario Generale, dott.ssa Corbelli, specifica che le risorse economiche ad oggi disponibili 

sono dedicate, nel rispetto di quanto previsto nell’Accordo di Programma MATTM-Regione 

Campania, alla realizzazione di interventi volti alla mitigazione dei rischio idraulico. Pertanto, 

qualora fosse riscontrata la presenza di materiale inquinato, la relativa bonifica dovrà rientrare in 

altre programmazioni. 

La dott.ssa Corbelli, nel ringraziare gli intervenuti per la partecipazione ed i contributi forniti, 

informa che aggiornerà il Presidente della Regione, in occasione di un prossimo incontro, e il 

Ministero dell’Ambiente dell’azione avviata e rimanda ad un successivo incontro la valutazione di 

un master plan generale contenente gli scenari di intervento ipotizzati.  

Ai presenti saranno inviati copia del verbale ed una nota di convocazione ad un prossimo incontro 

da tenersi affinchè ci sia un confronto sugli aspetti tecnici-economici degli interventi da attuare. 

 


